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Capitolo 1: 

 “Il dolore della Solitudine” 
 
 
La Solitudine Imprenditoriale 
La Solitudine Imprenditoriale è un tema che ci tocca da vicino, 
così come è accaduto e accade a gran parte di coloro che 
hanno intrapreso un cammino nel mondo degli affari.  
 
Uno degli elementi caratteristici di questo tipo di solitudine è 
la trasversalità, in quanto è presente tanto nell’ambito delle 
imprese quanto in quello delle professioni, dove in molti casi è 
proprio il motivo per cui si interrompe il percorso di crescita, 
si rinuncia a importanti opportunità di business e a nuove 
esperienze professionali, non avendo al proprio fianco una 
squadra di partners e professionisti in grado di esaudire e 
rispondere alle richieste dei clienti.  
 
Un altro elemento importante che caratterizza la Solitudine 
Imprenditoriale è la modalità di presentarsi, in quanto si tratta 
di un sentimento in alcuni casi manifesto, in altri latente. 
In poche parole, scopri di essere solo quando meno te lo 
aspetti, pur essendo circondato di persone e avendo la rubrica 
telefonica piena di contatti. 
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Puoi scoprire di essere solo nel momento più importante del 
tuo percorso, quando si presenta il cliente che hai sempre 
desiderato e capisci che non hai la squadra di partners 
adeguata a fornire il servizio che ti chiede e ti vedi costretto a 
rinunciare. 
Qualcuno, più temerario, cerca di formare un team proprio in 
quell’occasione, correndo il grave rischio di trovare partners 
scelti frettolosamente, con i quali non è stata costruita alcuna 
relazione. È fin troppo semplice immaginare il finale: 
relazione, fiducia reciproca, visione comune, sono ingredienti 
essenziali per una collaborazione di successo, in assenza dei 
quali si rischia un completo disastro.  
 
La delusione in queste situazioni fonda il convincimento errato 
che superare la solitudine sia di fatto impossibile in 
un’economia fortemente concorrenziale, per poi scoprire 
invece che le realtà più grandi e di successo creano 
costantemente collaborazioni basate sulle relazioni. 
 
Occorre prestare particolare attenzione a un passaggio: spesso, 
infatti, ci si illude che una vasta rete di contatti possa 
compensare la mancanza di relazioni significative, ma la realtà 
è ben diversa.  
Questo capitolo è dedicato a te, imprenditore, che vuoi capire 
come questa solitudine può influenzare sia la tua vita 
personale che il tuo business. 
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Incontriamo costantemente imprenditori e professionisti che 
sostengono di avere moltissimi contatti e continuiamo a 
riscontrare quanto questi altro non siano che semplici nomi. 
Fai attenzione a questo passaggio, perché spesso non è così 
immediato da interiorizzare. 
 
Andrea, se sei d’accordo facciamo un piccolo passo indietro 
per aiutare il nostro lettore nel primo fondamentale approccio 
al modo di pensare da Investitore RelazionaleÒ. 
 
Certamente! Anzi, voglio iniziare proprio io a raccontare ciò 
che si presenta dinanzi ai nostri occhi in modo sempre più 
preoccupante.  
Nella quotidianità del mondo contemporaneo, il modo in cui 
comunichiamo e gestiamo le relazioni è cambiato 
radicalmente. Non è più una novità che nel nostro contesto 
sociale la comunicazione tra le persone sia sempre più 
artefatta, mediata da strumenti digitali che ci fanno sentire 
vicini, ma che in realtà spesso ci allontanano. Basta che provi 
a pensare a quanto sia diverso parlare di persona con un 
amico, piuttosto che per telefono o tramite un messaggio sul 
cellulare: lo stesso concetto, espresso attraverso le tre 
differenti modalità, può avere risultati straordinariamente 
diversi, persino opposti.  
Ciò non significa che utilizzare strumenti elettronici sia da 
evitare, ma semplicemente che occorre una diversa 
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consapevolezza da parte delle persone, atta a saper distinguere 
quale di queste modalità sia la migliore in base al momento e 
al destinatario. Invece, riscontriamo quanto la consapevolezza 
manchi e vengano usati, ad esempio, sintetici messaggi di 
testo per trattare argomenti delicati o addirittura per discutere 
questioni importanti, sballando completamente una serie di 
valutazioni, azioni e reazioni che sarebbero state, con tutta 
probabilità, molto diverse se il contatto con l’altro avesse 
seguito la strada del confronto occhi negli occhi o anche solo 
telefonico.  
 
Attraverso il messaggio non è infatti chiaramente percepibile 
tutta la sfera di segnali che sono tipici della comunicazione 
non verbale e para verbale, quali la mimica, il tono della voce, 
la prossemica e molto altro, che dicono molto più delle parole 
pronunciate dalla persona. 
 
Si creano così pseudo-conversazioni drogate dall’assenza di 
elementi fondamentali per la completa e corretta 
comunicazione tra le persone e la mancanza di questi elementi 
è stata da subito così evidente e sentita, da portare alla 
creazione di tutto il mondo delle emoji, degli stickers, degli 
avatar e chi più ne ha più ne metta, nello spasmodico tentativo 
di colmare quel vuoto, così insopportabilmente vuoto.  
Sono poi subentrati i messaggi vocali, splendidi monologhi 
dove puoi dire quel che vuoi senza essere interrotto e ricevere 
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uno sticker come risposta, che meraviglia! 
 
Rifletti: che tipo di relazioni stiamo costruendo a suon di 
monologhi, stickers ed emoji? 
Questo cambiamento nel modo di comunicare, a tutti noto 
come deleterio ma praticato spesso inconsapevolmente, ha un 
ruolo importante nella creazione di quella solitudine costante 
che pervade la maggior parte delle persone, in fase acuta nelle 
relazioni personali e in fase ancor più distruttiva nelle 
relazioni d’affari. Falso interesse, messaggi standard alle feste 
comandate, zero attività relazionale autentica, miriadi di 
contatti superficiali per non dire nulli, assenza di capacità, di 
tempo e di metodo, sono gli ingredienti della ricetta esplosiva 
della Solitudine Imprenditoriale.  
 
Hai un problema grave in azienda o nel tuo studio 
professionale da risolvere, guardi e scorri la rubrica, quelle 
migliaia di contatti, e sei solo.  
Non sai a chi puoi parlare di quello che ti sta succedendo anzi, 
non vuoi dirlo proprio a nessuno. Sei solo. 
 
Così come quando hai l’idea del secolo, che vorresti 
concretizzare nell’immediato, ma neanche il tuo socio, se ne 
hai uno o più d’uno, ha il tempo per ascoltarti o 
semplicemente la voglia. 
Perché accade questo? E soprattutto, sei sicuro che l’assenza 
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costante e prolungata di un sereno confronto, aiuto, crescita e 
sostegno sia la condizione perenne che vuoi vivere? 
Sei sicuro che questo sia il modello migliore? 
 
Nel tempo, ci hanno trasmesso un modello basato 
sull’interesse utilitaristico, sulla diffidenza, sul mercato fatto 
di squali pronti a mangiarti, ma rifletti per un momento: a chi 
è realmente utile questo sistema?  
 
E il panorama non finisce qui. Abbiamo creato un mondo 
artefatto nel quale mostrare immagini e spaccati di vita 
perfetta, dove tutto funziona alla grande, dove si vivono 
avventure straordinarie (compreso il mangiare un panino o un 
piatto di pasta) e ognuno vuole essere il protagonista di una 
vita da sogno. Ciò avviene nelle relazioni tra le persone, che 
costantemente ostentano successi imprenditoriali che non 
hanno, per nascondere la realtà fatta di problemi personali di 
vario genere, ivi compresi quelli di salute, crisi di liquidità e 
questioni con dipendenti e fornitori.  
 
Allo stesso modo ci si comporta anche nel mondo dei social, 
terra di finta perfezione, spazio di conquista di like e 
followers, ascensori sociali dove esibire, dire, criticare, odiare, 
invidiare, sognare, sperare. Ma allo stesso tempo strumento 
importante nel marketing diretto, terreno fertile per attività di 
mass market e per stabilire un sistema di comunicazione uno a 
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molti.  
Dove si sono nascoste le Persone?  
 
Nascondere debolezze e ostentare superpoteri è l’aspetto più 
delicato e inquietante della solitudine, sia nel suo aspetto 
imprenditoriale legato al business, sia come conseguenza 
diretta della concreta solitudine personale, che non può che 
peggiorare anche in seguito a questo tipo di comportamento 
costante. 
La mancanza di autenticità allontana: non possiamo negare 
che tale sia la situazione di fatto nella vita di molti.  
 
Da ciò nascono altre inquietudini, palesi e latenti, che derivano 
dall’incapacità che sorge a un certo punto di definire, nella 
nebulosa massa di contatti, like, interazioni più o meno 
genuine e condivisioni di post. Cosa rimane delle relazioni 
vere, quelle autentiche fatte di impegno, costanza, 
comunicazione profonda e condivisione di emozioni e anche 
di delusioni, di progetti, di interessi e di sogni?  
 
Spesso nell’avere relazioni che credi essere buone, scopri che 
non lo sono affatto, perché si tratta di persone che, in ultima 
analisi, non sono disposte a prendersi sinceramente a cuore ciò 
che desideri realizzare.  
A un primo approccio sembrano disponibili e per questo puoi 
pensare che facciano parte della tua migliore rosa di contatti, 
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ma quando decidi di coinvolgerle in modo serio nei tuoi 
progetti ecco che scopri, con amara sorpresa, che non hai 
scelto bene, perché non desiderano realmente collaborare con 
te, nonostante un apparente interesse e le iniziali dichiarazioni 
di intenti.  
 
Questa è la storia che ascoltiamo da molti, che testimoniano di 
aver provato a costruire una squadra di pari per realizzare i 
loro progetti senza tuttavia riuscirci o vedendola naufragare in 
breve tempo proprio per questioni relazionali.  
Ci raccontano quanto sia difficile, per alcuni impossibile, 
trovare le “persone giuste” con cui costruire qualcosa di 
importante per la propria vita e per il proprio business. 
Eppure, grandi storie di successo sono nate grazie alle 
relazioni, grazie alla creazione di team che avevano un sogno 
comune e hanno messo energie, relazioni ed entusiasmo: la 
migliore miscela di sempre. 
 
Allora vogliamo riflettere con te su un aspetto nascosto: la 
solitudine non è affatto una questione di numeri, ma di qualità 
delle relazioni.  
Puoi avere migliaia di contatti nella tua rubrica così come 
nelle tue pagine social, ma quanti di questi sono le persone su 
cui puoi veramente far affidamento proprio adesso, in questo 
preciso istante?  
Hai provato a contarle?  
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Sappiamo che mentalmente lo stai facendo e può emergere la 
voglia di aprire la rubrica per fare un’immediata verifica, quasi 
a voler dimostrare a te stesso che tu sei diverso, ma fermati. 
Ora segui noi, vedrai che presto non avrai più bisogno di 
contare, non avrai più la sensazione di incertezza sul chi, 
perché avrai sempre in testa in modo chiaro e costante di chi si 
compone il tuo Capitale Umano, fatto da quelle Persone su cui 
puoi sempre, ma proprio sempre, contare.  
 
Ora procediamo insieme nel percorso di consapevolezza: 
conoscere il numero di persone su cui puoi davvero fare 
affidamento è il punto di partenza dell’Investitore 
Relazionale®.  
 
Conoscere i tuoi numeri, guardarli in modo oggettivo e 
scoprire come agire per migliorarli è il processo necessario per 
la crescita di qualunque aspetto della tua azienda: abbraccia 
questo metodo anche per le relazioni e scoprirai un modo 
completamente nuovo di guardare alle persone intorno a te. 
 
Una cultura aziendale della solitudine? 
Quale modello stai creando? 
Quando parliamo di cultura aziendale, è fondamentale 
interrogarsi su quale modello stiamo creando attraverso le 
nostre azioni. Siamo consapevoli o inconsapevoli di ciò che 
stiamo costruendo?  
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Ogni nostra azione, ogni decisione, contribuisce a plasmare la 
cultura aziendale, ma spesso questo avviene in modo non 
intenzionale.  
La domanda chiave da porsi è se la cultura della nostra 
azienda nasce dalle azioni compiute senza un disegno 
consapevole o se invece è il frutto di una deliberata volontà di 
creare un’identità e una cultura ben precise. 
 
Questa riflessione è strettamente legata al concetto di 
“Solitudine Imprenditoriale”.  
Se il titolare di un’azienda agisce isolatamente, non crea 
relazioni importanti, non dà valore alle relazioni, non mostra 
la cultura che vuole creare e soprattutto non ne è l’esempio, 
agendo senza condividere il modello di comportamento con il 
suo team, e se mette in campo attività che favoriscono la sua 
solitudine, finisce per trasferire inconsapevolmente questo 
modello di comportamento a tutte le persone che collaborano 
con lui.  
In questo modo, non solo si isola, ma crea un contesto 
lavorativo in cui la solitudine imprenditoriale diventa una 
norma diffusa, influenzando negativamente l’intera 
organizzazione. 
 
Il danno che si genera in tale contesto è molto più esteso di 
quanto l’imprenditore possa pensare.  
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L’assenza di una consapevolezza del modello culturale che si 
sta instaurando può portare a un ambiente lavorativo privo di 
coesione, collaborazione e motivazione.  
È dunque essenziale che gli imprenditori sviluppino una 
consapevolezza acuta delle conseguenze delle loro azioni.  
 
Inizia con il comprendere che ogni tua scelta non solo 
definisce il tuo percorso personale, ma influisce 
profondamente anche sui tuoi collaboratori e sull’intera 
azienda. 
 
Per evitare questo, è importante che tu lavori attivamente per 
costruire una cultura aziendale basata su valori condivisi, 
comunicazione aperta e obiettivi comuni.  
 
Devi essere un leader presente e partecipativo, capace di 
trasmettere una visione chiara e di coinvolgere i tuoi 
collaboratori in un percorso comune.  
Solo così puoi creare un modello di business che non solo 
evita la solitudine imprenditoriale, ma che promuove una 
cultura aziendale sana, inclusiva e orientata alla crescita 
collettiva. 
 
Da imprenditore consapevole devi riconoscere il potere delle 
tue azioni nel plasmare la cultura aziendale e devi agire con 
intenzionalità per creare un ambiente di lavoro positivo e 
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produttivo e per sostenere la crescita sostenibile e armoniosa. 
 
Interazioni vs. Relazioni 
Per creare la tua nuova cultura aziendale delle Relazioni, parti 
dal distinguere le interazioni dalle relazioni.  
Le interazioni sono azioni semplici, caratterizzate dalla 
occasionalità della situazione, dalla mancanza di un ingaggio 
personale a un livello più profondo e si inseriscono nel 
panorama dei rapporti di circostanza. Mentre le interazioni 
sono proprie dei rapporti superficiali, le relazioni richiedono 
un impegno autentico e reciproco.  
 
Partiamo dal presupposto che l’elemento essenziale delle 
relazioni è dato dal mettersi in gioco per l’altro con sincero 
coinvolgimento. 
 
Le interazioni sono spesso confuse con le relazioni, in quanto 
in alcuni contesti si mostrano necessarie per il funzionamento 
quotidiano.  
Proviamo a pensare alle interazioni nell’ambiente lavorativo 
con i propri colleghi, clienti e fornitori, che con il tempo 
possono arrivare ad avere con te un buon livello di interazione, 
ma la relazione è tutt’altra cosa. 
 
Quante volte si creano inefficienze, attriti e situazioni di 
sofferenza all’interno delle realtà lavorative, a tutti i livelli e di 
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tutte le dimensioni, determinate dalla confusione tra 
interazioni e relazioni.  
 
Schiere di formatori si sono specializzati nelle importanti 
attività di team building, essendo ormai noto che il lavoro di 
squadra rappresenta oltre che un sistema per raggiungere le 
migliori performance, anche quello per evitare di cappottare 
interi reparti nelle aziende. 
 
Ma prima ancora di parlare di team building nelle aziende, 
quando sentiamo parlare di attività di Relationships Building? 
 
Il Team Building Relazionale rappresenta un’attività 
specifica. Come posso collaborare a creare qualcosa di 
importante con un gruppo di persone con cui la relazione è 
inesistente, superficiale, mediocre o addirittura conflittuale, 
dove esiste disistima, assenza di conoscenza e di sincero 
interesse per l’altro? 
 
Puoi tentare di motivare un team con incentivi economici, è 
questa di solito la prima e più sbrigativa soluzione, la più 
applicata. Ma se fosse il denaro il vero motore delle persone, 
come spieghi il motivo per cui nella maggior parte delle 
aziende questo tipo di incentivo fallisce miseramente, 
deludendo le aspettative di manager e team leader? 
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Al contrario, hai mai guardato lavorare un team di persone che 
hanno relazioni importanti, che si conoscono profondamente, 
che si stimano, che riescono a comunicare tra loro con un 
semplice sguardo, che anche tra alti e bassi hanno una 
costante: si vede perfettamente che tengono gli uni agli altri?  
Sono un vero portento! 
 
Quando le persone hanno rapporti sinceri e profondi, riescono 
a fare cose davvero straordinarie. 
 
Pensaci, le interazioni non richiedono un investimento 
emotivo o umano significativo, le relazioni, invece, richiedono 
tempo, energia e un impegno personale. Sono costruite sulla 
fiducia e sulla reciproca comprensione.  
Le relazioni richiedono tempo e impegno a un livello 
differente e, ormai l’abbiamo capito, si rivelano essenziali per 
il benessere emotivo e il successo a lungo termine.  
 
Siamo consapevoli che per qualcuno riuscire a provare sincero 
interesse per gli altri è una soft skill che va allenata, non 
preoccuparti di questo aspetto, ne parleremo nel dettaglio nel 
capitolo dedicato agli strumenti dell’Investitore RelazionaleÒ; 
per il momento prendiamo il sincero interesse come 
presupposto dell’azione. 
 
Teniamo molto a focalizzare la tua attenzione su questo 
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elemento, perché investire nella costruzione di relazioni 
significa infatti proprio dimostrare il tuo sincero interesse per 
l’altro.  
 
Potrai pensare che non sia semplice generare una connessione 
profonda anche in presenza di un sincero interesse, ma non 
preoccuparti, esiste un modo che condivideremo con te nelle 
pagine che seguono.  
È giunto il momento di iniziare a porre i tasselli del percorso 
che ogni Investitore RelazionaleÒ deve avere bene in mente 
nella sua quotidiana attività relazionale.  
 
Il costo della solitudine 
Terminiamo il nostro excursus sulla solitudine imprenditoriale 
parlandoti del costo elevato. Essa non solo influisce sulla tua 
vita personale, portando a sentimenti di isolamento e 
insoddisfazione, ma determina un diretto impatto negativo sul 
tuo business.  
 
Le relazioni vere sono una risorsa inestimabile. Esse nutrono 
le tue idee, arricchiscono il tuo percorso e ti offrono supporto 
nei momenti difficili. Senza queste relazioni, sei più 
vulnerabile e meno innovativo. 
Le relazioni autentiche hanno il potere di trasformare la tua 
vita e il tuo business.  
Come diceva Napoleon Hill “Dalla mente umana è stato 
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estratto tanto più oro che da tutte le miniere del mondo”.  
Le idee innovative e i business miliardari nascono dalle 
relazioni che nutrono e stimolano la tua mente. 
 
Avere una rete di relazioni significative ti permette di 
affrontare le sfide con maggiore resilienza, di avere accesso a 
nuove opportunità e di crescere sia personalmente che 
professionalmente.  
La tua vitalità e il tuo successo dipendono dalle persone che 
frequenti e dalle relazioni che costruisci. 
 
Considera le persone che hai nella tua rubrica: quanti di loro 
conosci davvero? Quanti di loro possono contare su di te e 
viceversa?  
È importante qualificare e classificare i contatti, investendo 
tempo per conoscerli meglio e per costruire con loro una 
relazione solida e duratura. 
 
La Solitudine Imprenditoriale è una realtà che molti cercano di 
ignorare, ma che ha un impatto profondo sulla nostra vita e sul 
nostro lavoro.  
Una volta compresa l’importanza di un atteggiamento di 
sincero interesse e la differenza esistente tra interazioni e 
relazioni, hai fatto il primo passo per superare la condizione di 
solitudine, soprattutto quella latente che non vuoi ammettere 
di avere. 
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Non cadere nell’illusione che una vasta rete di contatti possa 
sostituire le relazioni autentiche.  
Prenditi il tempo per conoscere le persone, per costruire con 
loro una connessione significativa, coltivare relazioni 
autentiche è un atto rivoluzionario che può fare la differenza 
nel tuo successo personale e professionale.   
Solo percorrendo questa strada potrai superare la Solitudine 
Imprenditoriale e creare un futuro più ricco e soddisfacente. 
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Riepilogo del Capitolo 1 
Investire nelle relazioni significa costruire un capitale umano e 
sociale che ti sosterrà nei momenti difficili e che arricchirà il 
tuo percorso. 
Ecco le voci principali del tuo nuovo Bilancio Relazionale. 
 
Passivi: 
1. Interazioni di comodo e superficiali: interesse verso l’altro 

solo quando serve in modo utilitaristico. 
2. Attività casuale: intrattenere relazioni quando capita, con 

chi capita e come capita. 
3. Interazioni scambiate per relazioni: assenza di una capacità 

di distinguere quali sono le interazioni casuali a basso 
valore aggiunto dalla profondità e importanza di una 
relazione autentica. 

4. Difficoltà nel creare team di successo: osservare nella 
propria vita e nella propria realtà lavorativa l’assenza di 
Team realmente affiatati che raggiungono elevate 
performance e incapacità di costruirli. 

 
Attivi: 
1. Sincero interesse: indispensabile per costruire una relazione 

profonda. 
2. Impegno e organizzazione del tempo: costruire relazioni è 

un lavoro che va inserito in agenda e svolto con costanza. 
3. Interazioni vs. Relazioni: sviluppare la competenza nel 
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saper distinguere interazioni da relazioni è il compito che 
puoi mettere in pratica da subito nella tua quotidianità e che 
ti porterà ad avere maggior attenzione nella valutazione 
delle situazioni che hai creato nella vita e in azienda. Hai 
tante interazioni o tante relazioni? 

4. Team Building Relazionale: le attività di costruzione delle 
relazioni nel team, che portano alla creazione di Team 
Relazionali di successo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


